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Temperatura di ieri 
min. 19,2 - max. 30,2 

Il cronista riceyè 
dalle ore 18 alle 21 

COSA SI RÀS00XDE DIETBO UHA DELIBERAZIONE DELLA GITOTÀ COMUNALE t : y 

Rebecchini si allea con Vittorio Mussolini 
in una causa contro una laminila operaia 

_ — - • - .L . . ^ - f 

Un rivelatore articolo dell' « Europeo » - Il figlio del " duce " fece espropriare uà 
podere per costruirvi un campo da tennis - U n procedimento capiloso e immorale 

II noto settimanale «L'Eu­
ropeo» di questa settimana 
pubblica questa interessante 
notizia che riprendiamo te­
stualmente; 

«I l Comune di Roma si tro­
va in causa a lato di Vittorio 
Mussolini fU Benito contro gli 
eredi di tale Bernardino Fio­
ravanti. In questi giorni, ln<-
fatti, la giunta comunale ha 
deciso di resistere in giudizio 
in una causa da essi intentata 
per danno che il comune stes­
so avrebbe loro provocato per 
giovare al figlio di Mussolini. 
Non manca di sapore il fatto 
che il processo Bia indetto per 
il 27 ottobre prossimo, vigi­
lia 'della trentesima ricorrenza 
della Marcia su Roma. 

La paradossale Vicenda giu­
diziaria ha Un'origine ti oh 
troppo edificante, e eloé: «Oh 
decreto prefettizio del 23 otto 
bre 1040 il governatorato di 
Roma ottenne di espropriare 
per asseriti motivi di pubblica 
utilità alcuni appezzamenti di 
terreno nella zona ostiense, e 
tra gli Altri Un podére di Circa 
un ettaro tra via dello Sette 
Chiese e la via Imperiale, ap­
partenente a Bernardino Fio­
ravanti, che vi abitava con la 
moglie feiieetta e 1 Agli Ba­
verina, Bina, Quinto e Bau. 
Famiglia di operai* 1 Fiora­
vanti vivevano di lavoro e del 
poco reddito del podere siste­
mato a frutteto. Ebbero Un in­
dennizzo di 24.760 lire (poi 
aumentate, dopo ricorso alla 
corte d'Appello, di. altri 21.490) 
e dovettero andare ad abitare 
altrove, snorlflcandosl alla pub­
blica utilità, 

L'intmréMim « pubblica) » 
Questa era, in effetti, Una 

personale e privatissima utilità 
di Vittorio Mussolini, la orni 
villa era adiacente ai podere 
di Bernardino Fioravanti, e 
difattl il governatorato glielo 
cedette. Vittorio abbatté il 
frutteto e una stalla per far 
posto ad un campo di tenni», 
La guerra e la sconfitta gli fe­
cero smettere il gioco; acque-
strafarlo del suol beni fu no­
minato l'avvocato Chi ri. Ber­
nardino Fioravanti nel frat­
tempo *.ra morto, e 1 suol ere­
di ricorsero al Consiglio di 
Stato impugnando la legittimi­
tà del vecchio decreto di 
esproprio. Allora si fece avan­
ti un legale del comune a prò» 
porre un compromesso con Fe-
Ucetta Axturi, vedova di Ber­
nardino. Le fece firmare una 
carta Con là quale la donna ri­
nunciava a rivendicare dal co 
mune stesso qualsiasi risarci­
mento per 1 danni che aveva 
subiti; il comune, in compenso, 
non si sarebbe opposto alla re­
voca del decreto di esproprio. 

Era una transazione di dub­
bia legittimità, poiché si voleva 
riversare tutta la regponsabl 
lità tulle spalle dell'assente 
Vittorio Mussolini che, ad es 
aere obiettivi, ne aveva aolo 
una parte Comunque, 11 ri 
corso del Fioravanti fu accol­
lo, essendosi potuto dimostra 
re che l'esproprio era stato fot 
to non per motivi dt pubblica 
utilità; e gli eredi Fioravanti 
tornarono in possesso del po­
dere. Avevano subito danni ef­
fettivi per l'esproprio per gli 
abbattimenti, le modifiche ed 
altro: erano dunque in posi­
zione di creditori, e ti riserva­
vano di far valere 1 propri di­
ritti. 

11 Comune, pero, si teneva 
sicuro sotto la protezione della 
carta di rinuncia fatta firmare 
a Fellcetta Arturi, e fidava nel 
trascorrere del tempo che 
avrebbe interposto 1 termini 
della prescrizione; quanto a 
Vittorio Mussolini, era lonta­
no e non dava notizie di té . 
Venuto a scadere l'incarico 
dell'avvocato Cbirl coma t e -
questratario dei suoi beni, la 
amministrazione di questi ven­
ne assunta da Romano. 11 fra­
tello minore di Vittorio. For­
se alquanto digiuno di cono­
scenze giuridiche, il giovane 
Romano pento bene di citare 
ali eredi Fioravanti dinanzi al 
pretore per Intimar» loro lo 

•fratto, quasicché fossero oe 
cupanti abusivi. I Fioravanti 
allora, come è giusto Oltre che 
umano, passarono al contrat­
tacco, citando a loro volta tati 
to Vittorio Mussolini quanto 
il comune, La causa è stata 
assegnata alla 1 sezione civile 
del tribunale di noma e éarà 
discussa, come si è detto, il 27 
ottobre. 

Il comune ha deciso di re 
sistere a lato di Vittorio Mus 
solini, • il suo legale avvocato 
Plerangell si propone di soste­
nere questi due punti! primo, 
la dichiarazione liberatoria 
che era stata fatta firmare a 
Fellcetta Arturll secohdo, che 
ormai sono passati 1 cinque «n 
ni oltre al quali ogni diritto 
a chiedere risarcimenti per 
(fanno subito cade in prescri­
zione. A nome di Vittorio 
Mussolini, l'avvocato Gian Lui­
gi Vitfmara dirà che il suo 
cliente, avendo, bene o male, 
acquistalo, riteneva d'essere 
Il legittimo proprietario, e per­
ciò nel diritto di apportare 
modifiche a suo piacimento. 
Quanto all'intimazione di sfrat­
to avanzata dal giovane ed in­
cauto Romano, Vittorio non vi 
insiste. 

L'avvocato Niccolò Volpe, a 
nome degli eredi Fioravanti, 
citerà il decreto legge che di­
spone che 1 termini della pre­
scrizione nelle cause intentate 
per ottenere, risarcimenti di 
danni per espropri avvenuti in 
tempo di guerra cominciano a 
decorrere sei meli dopo la fir­
ma del trattato di paca. 11 trai 
tato fu firmato il 15 marzo '46, 
e perciò i termini cominciano 
a decorrere il 1S settembre di 
quell'anno e vengono a scade 
re il 16 tettembre '81. LA cau 
si fu iniziata il 14 agosto 1051, 
in termini legali: sarà soltanto 
il caso di notare che probabil­
mente fu proprio l'ardimentosa 
iniziativa presa da Romano per 
lo sfratto, a decidere i Fiora­
vanti a reagire in tempo, dato 
che la sua citazione per cac­
ciare gli eredi di Bernardino 
è del 16 giugno 1081. Fu In 
conseguenza di essa che 1 Fio­
ravanti al ritolsero a vanirà a 
capo, una buona volta, di tut­
ta la faccenda. Batta la que­
stiona .della firma carpita a Fa-
lloitt JArturl. Ora, a orateJn^ 
darà dall'aspetto morale dalla 
questione, visto che non Barab­
ba troppo edificante che 11 co 
mune al sottraesse al tuoi ob 
bllghl In virtù di un procedi 
manto cha era etato, a dir po­
co, capzioso, l'avvocato Volpe 
osserva In punto di diritto che 
Fellcetta Arturi vedova Flora-

vanti é solo usufruttuaria dei 
beni lasciati da Bernardino ai 
figli Baverina) Bina, Quinto e 
Rao, e che pertanto non po­
teva deciderò per loro. Cosi 
il comune di Roma non sol­
tanto avrebbe fatto Una brutta 
figura, ma l'avrebbe fatta gra>-
tuttamente». 

8 

U nuove deliberazioni 
della Giunti provinciale 

Botto la presidenza del cotti-
agno Sotglu si è riunita là 
llunta Provinciale che ha esau­

rito la trattaslone di un lungo 
ed importante ordine del giorno. 
Sui vari argomenti hanno rife­
rito anche «li Assessori Bruno, 
Lórdi. Mlchettl, Lorètl, Occhiu­
to, Salinari e Velittri. 

Tra 1 vari provvedimenti ri­
guardanti 11 personale la Giunta 
ha deliberato l'assunzione di 6 
infermiere e dt due infermieri 
per le esigenze dell'Ospidale 

Provinciale S. Maria, della Pietà 
in ltoma a dèU'Otjriatò Cremai 
in peccano, tv stato autohaaata 
il ricoverò di due esposti .pressa 
idonei iUltuti. 

i u proposta dell'Assessore Ve)* 
tetri, la Giunta ha inoltre deli­
berato di provvedere all'esperi­
mento di licitazione privata per 
te forniture agli Istituti Ospita­
lieri dipendènti. 

E' stata approvata la costitu­
zione di un Ufficio assistenza 
progettazione lavori pei* 1 Comu­
ni della Provincia di connessio­
ne con 1 servizi tecnici dell'Am­
ministrazione Provinciale di 
Roma. Al riguardo saranno pre­
si opportuni accordi con 1 Sin­
daci della Provincia per lo stu­
dio di progetti di lavori che sa-
ranno elaborati a cura del sin­
goli Comuni. 

La Otunta ha infine Istruito 
numerose ed importanti pratiche 
di competenza del Consiglio Pro­
vinciale disponendo l'Iscrizione 
all'ordine del giorno della prima 
adunanza che sarà tenuta dal 
Consiglio stesso. 

Bono giunti Ieri a Roma all'aeroporto di Clamplno, 1 delegati 
sovietici, Chnraze, Melnikov, Ambarzumld», Marlynoff, Ma-
sevìcs Alla, Riabov, Zuerev e Nemlro. che parteciperanno 

al Congresso internazionale di astronomia 

DA VIA DELL'ACQUA BULLlCANTE AGLI STATI UNITI 

Uno ragazza scomparsa da 3 anni 
farebbe la "generico» o Hollywood 
La madre crede di averla riconosciuta in un fotogramma di e Belle, giovani e perverse » 
Le disperate ricerctie dei genitori ancora senza successo — Preoccupazioni e speranze 

Da tre mesi, una madre e un 
padre Vivono tormentati da Un 
alternami di sperante a di pau­
re. Una ferita, da tempo rimar­
ginata nei loro cuore, è «tata 
riaperta da un /atto nuovo. SI 
è riaccesa In loro la speranza 
di poter riabbracciare una figlia 
che tTe anni fa. quand'era di­
ciassettenne, «pari nileterioaa-
mente da Genova, f protagonisti 
di questa romanzesca e com­
movente vicenda sono 1 coniugi 
Darlo BUfianandl a Olga Da Ni­
cola, rispettivamente di 40 e 
44 anni, domiciliati in via dal­
l'Acqua BuiUcante 77. 

Il 9 marzo 1936, 11 Blfflgnan-
dl affido la. figlia, atarlse, che 
aveva talora tre anni, al fratello 
Francesco a alla aoraUa Paola. 
abitanti alla «alita case Bagn­
ili 4«, a oanova. La bambina 
crebbe e divenne ragarse in 
quella citta. Di tanto in Unto 
veniva a Roma per vedere i ge­
nitori. Nel '49, quando eteva per 
terminare gli etudl all'Istituto 
tecnico, «comparve improvvisa­

mente. «senza lasciare nessuna 
traccia, tra 11 13 marzo. La zia. 
sofferente a latto ctitarno la ni­
pote per mandarla ad acquieta­
re un medicinale. Nessuno le 
rispose. La casa sembrava de­
serta. Alzatasi dal letto, la don­
na «1 recò nella etanta dt Mari­
sa e la trovò vuota- Vi regna­
va un grande disordine, elo­
quente più di qualsiasi parola. 
La ragazza aveva fatto le vall-
ge e si era allontanata senza 
dir nullal 

darebbe troppo lungo riferire 
le lunghe indagini svolte a quei 
tempo dalla pollala genovese. 
Indagini connesse anche con al­
tri fatti analoghi accaduti in 
quei periodo, che avevano fat-' 
to sobpattare l'esistenza di un 
losco traffico dt inesperte fan­
ciulle.' Basterà dire che l'inchie­
sta non fu coronata dal suc­
cesso e cha la zia Paola ne mo­
ri di crepacuore, mentre la ma­
dre al ammalò gravemente 

Passarono tre anni. a. poco 
alla volta, il ricordo di Marisa 

ALTRI DUE SPAVENTOSI FATTI DI SANGUE 

Vecchio contadino trovalo dai tigli 
con il cranio tracassato a Incitate 

Sgozza il rivale con un rasoio durante una rissa . 

NUOVI SVlUUm DEL CASO CAVCCI 

Si fa vivo l'uomo in blu 
che avrebbe visto l'omicida 
e Abbiamo ancora molto lavo­

ro da tara». Oe» quatta parola. 
il capo dalla Mobile tìr. atagUoa-
tt ba fatto ieri aera, parlando 
con alcuni cronisti, il e punto a 
tulle indagini relativa alla tn> 
aterloea morte dai dr. Livio 
Caucd. L'ottimismo dea primi 
giorni • la grandi eptranta di 
domenica cominciano a vacillare 
davanti a difficoltà tempi* più 
grandi. E tuttavia non ti può di­
ra che nnctteeta non aia ricca 
di nuovi aviluppL lari, ad «tem­
pio. al * ptattuUtM alla Mobile 
li famoso uomo in blu. d o * oo-
lul che, renatoti dai dr. caucct 
per una visita medica la tara di 
giovedì, tuonò • lungo il cam­
panello, a telefono al dottore. 
tana» ottenere risposta, L'uomo 
in blu ba fornito al dr. aiagllot-
ci 1 connotata di un Individuo 
sul M armi. Incontrato per le 
acala. Pootrtbba tratterai dallo 
omicida, cioè del misterioso d -
ciitta cha n i notato anche dal 
portiera, seco dunque nuovi a 
Importanti indizi eui quali la] 

tre. si sono presentate alia Mo­
bile. rispondendo ad un appailo 
lanciato a tutta la ctttadlnansa 
dal dotu MagUozzl, attraverso 1 
(tornali dai pomeriggio. Nstiap-
pello. il dr. ntaglintai accusa en­

ti portiera di oonuaddtrtt 

7 di domenica dalla sua abita-
sione ptr recarsi nel piccolo 
podere di tua proprlttà, alto 
in località Antrovano. 

e Vado a raccogliere un po' di 
fagiolini ». arava detto alla mo­
gli* «. munitosi di una capace 
ossecela, al tra allontanato. Sia 
né all'ora del pranzo, né du­
rante 11 pomeriggio, ti Lucci non 
foca ritomo a osta. La moglie 
non al preoccupo «cceetlvamen-
to polche, nella giornate fatti­
ve, non ara raro che il marito 
ai attardaase nei podere, facen­
do magari poi un aalto all'oata-
rla per mangiare! una pagnot­
tella a barai un quartino in 
compagnia dagli amici. 

Ma a tarda aera cominciarono 
1 primi timori «ari. che «1 ac­
crebbero via via cha trascorre­
vano la ore. finché alla prima 
luci dell'alba, temendo una di­
sgrazia, la moglie, ebe arava. 
vegliato in anela par tutta la 
notte, invio i due figli mag­
giori a cercarla I due radetti, 
coma abbiamo detto, rinvennero 
il cadavere dal genitore net fos­
so eoa tepara 11 podere dai Luc­
ci da quatto dalla famiglia Ba­
roni. dna • legata alia famìglia 
de'uuccteo da vincoli di paren­
tela. 

Le prima indagini svena dal 
carabinieri delia stazione loca­
le hanno potuto accertar» che 
n contadino * «tato ueotao a 
una decina di metri dt dittante 
dal luogo del rinvenimento. 
Trace» ben visibili aul terreno 
dimostravano infatti che ti cor­
po inerte era etato trascinato 

Sembra sia da escludere 11 
movente dalia rapina, poiché in 
taaca aifueciao sono stata rln-

eonttnuamanta. par la «manta di Tenuta diecimila lire, e del re-
fornlre indicazioni. ai fina t u t t o al aapeva ctregll « • perao-
farat perdonar» la «nana dltt-lo* tutt'altro che ricca. La ca-

Duo nuovi, orrendi delitti, 
sono «tati acoperti entrambi 
nella giornata di ieri, in due 
località presso noma. Verso le 
10 del mattino, a oanaasano, 
in un fosso sul limitare di un 
suo campleeUo è stato rinve­
nuto il cadavere del contadino 
Antonio Lucci, di 43 anni, i l 
poveretto era atato raggiunto 
da un proiettile, probabilmente 
aparato da un fucila da caccia. 
aotto l'orecchio destra ad ara 
atato quindi finito crudelmen­
te con un corpo contundente 
( fona lo stesso caldo dal fu­
cila). ette gU ha fracassato ti 
cranio. 

Sono stati l duo figli maggio­
ri dalla vittima. Nello, di 1* 
anni, a Raffaele, di 14. ad ef­
fettuar» la macabra ecoperte, 
menti» perlustravano l dintor­
ni alia.ricerca dei padre, cha 
sin dalle prime ore del giorno 
precedente mancava da ca^s 
•gli era uscito infatti verso la 

ganaa di cui ha data prò*» nel­
l'espletamento della sua fun-
alonl. 

Punto aul vivo, il portiere ba 
detto a un nostro redattore: e lo 
ho rieonotetuto almeno una qua­
rantina di giovani cha frequen­
tavano n Caucct e tre o quattro 
dt quelli che lo visitarono 11 
giorno dei delitto. Non è colpa 
mia te non al scopre lweeaasino t, 

Altre 30 partono anno state 
formate ieri e gli Interrogatori 
continuano con ritmo febbrile. 
Anche U dor. Morlaccbi è atato 
richiamato dalia Ileana* od ora. 
insieme con Migliorini, batte una 
patta, mentre Macera e eeaUllo 

polizie può lavorare con pronta Ine etfuono un'altre. Maafndoal 
to. Altre quattro partono, lnol-1 dirige le Indagini. 

setta che abitava insistita eUa 
moglie e al euot aei fiali — 
Raffaele. Nello, Anna «1 l i an­
ni. Giuliana di t a Trance di 
7 meat — e 

stonala da parte di ladri sco­
perti dal Lucci nsl suo podere. 
Ma la ipotesi ebe 1 funzionari 
inquirenti ritengono la più 
attendibile é quella secondo la 
quale ragioni di interesse sa­
rebbero il movente di questo 
nuovo atroce crimine. Tra 1 pri­
mi fermi effettuati sono quelli 
di alcuni parenti della vittima. 
Alle indagini collaborano la po­
llala scientifica romana « la te­
nerne del carabinieri dt Pels-
atrlna. 

L'altro crimine é accaduto 
nella frazione Valla Orando di 
Villa Latina 11 bracciante 
trentasettenne Pietro Arturo 
Capaldi. rei corso di una fu-

6l affievolì, anche te di tanto 
In tanto la povera madre verea-
Va amare lacrime pensando alla 
giovane figlia, viva o morta chis-
eò dova circa tre mesi fa, di 
punto in bianco, 6i verificò un 
colpo di scena da romanzo gial­
lo. Una sorellastra di Marisa, a 
nome Silvana, hel leggere un 
giornale a rotocalco, scopri, in 
Una fotografia pubblicitaria del 
film * Belle, giovani e perver­
se >, 11 volto della scomparsa fra 
le numerose Interpreti del film 
che et svolge, com'è noto, in un 
reclusorio femminile. Era prò-, 
prlo Marisa, o almeno le soml-

vertlvano la polizia e poco do­
po «l recava sul posto il dr. De 
Ruvo. dirigente il commissaria­
to di Piazza d'Armi. 

Poiché sul cranio dei morto 
sono etate riscontrate alcune 
escoriazioni, è sorto il dubbilo 
che si potesse trattare di un de­
litto. La politi* ha quindi fer­
mato 11 60enne Pietro Torella. un 
altro mendicante che abitava 
insieme con ti Teti. In una mi­
sera e lurida baracchetta sulla 
riva del fiume, in aerata, però, 
i sospetti sono sfumiti. Il Dr, De 
Ruvo ha dichiarato ad un nostro 
cronista: «Le ecchimosi e le su­
perficiali lesioni sul cranio del 

»u-«- n n m . ..„«. .c~.ia „„.,t »«_ feti non sono Btate prodotte da gliava come una sosia, anzi co- p e r c 0 M € l n t M e l a l m o f t o e 
m» " n * «"««siisi MlXo u S U o giacigHo t o n o Btat« me una gemellai 

• Ut scoperta' destò naturalmen­
te molta gioia nella famiglia 
Blffignandl. Poco tempo dopo, 
anche lo zio dt Genova scrisse 
di aver riconosciuto la nipote 
ln una rapida inquadratura del 
film, fil trattava di un abbaglio? 
o Marisa aveva veramente la­
vorato nel film» E, te vi aveva 
lavorato, coma vara reclusa del 
riformatorio (In omaggio allo 
stile dei film) o come genericat 
Per avere una risposta a queste 
domande, la famiglia Bifflgnandl 
si é ritolta alla polisia. al a 
messa a contatto con gli uffici 
romani della casa produttrice 
dal film, la e United Artista». 
ha tentato persino di avvicinare 
11 regista, quando Costui fu a 
t o n a come «urlata.- n direttore 
romano delia -«tfhlted astiate e, 
pregato di disporrà una «telone 
privata del film per i genitori di 
Marisa, ba risposto però di non 
potarlo fare, per difficoltà teo-
niche., < « °- * •• 

Para Che ora dèlia cosa si atta 
interessando l'Intarpol. CI sem­
bra comunque Che il mistero po­
trebbe essere facilmente chiari­
to. con un po' di buòna volon­
tà. attraverso un'inchiesta del 
!a polizia americana. Se Marisa 
é finita negli Stati Uniti e al 
trova in un reclusorio, può 
sere rintracciata in pochi gior­
ni Se fa la generica, è to stesso 

la P.S. indaga sulla morte 
«fi mi vecchio MeflAcairte 
Per alcune ore si é ieri cre­

duto che un nuovo e misterio­
so delitto fosse accaduto a Ro-

rlbonda rissa scoppiata per fu-1 ma uel'.e prime ore della mat­
tili motivi, ba «aguato la gola 
con due colpi di rasoio al tren­
tottenne Antonio Vaiente, cha 
pochi minuti dopo è morto dis­
sanguato. L'omicida, che ai è 
dato alia fuga. « braccato nel­
le campagne dal carabinieri. 

Una. infatti, alcuni operai han­
no trovato aul greto del Tevere. 
proprio davanti alla piscina del 
Foro Italico, li cadavere dt un 
vecchio mendicante. l*89enne 
Antonio Tati, aemlnatcosto die­
tro un cespuglio. Oli operai av-

ATROCE SCIAGURA A VA1XE AUREUA 

ruote di una molana 
mai follano un fornaciaio 
Un operato di cinquantanni 

Wanceato De Nicola, è rimasto 
vittima di un'atroce sciagura sul 
lavoro: il poveretto è stato stri­
tolato dagli ingranaggi di un* 

•sa «molasse» elettrica, en­
tro la quale era caduto acciden­
talmente. 

L'infortunio é accaduto poco 
dopo le ore 18 ln una fornace ai­
ta in vie di Vaile Auratla. L'ope­
raio atara accanto alla «molas­
se», nella quale immetteva l'ar­
guta ebe le mole coup macchina 

• nitw — m B M I*WT«C*; m a tBdevatìe pel tmpottatido). allor-
sols «tanta e una cuelnetta; e |ebé. torte per una n o n a maMO» 
la eola loro «Ticchetta* «m * » . « P * altra ragione ohe non 
il piccolo podere dt Antrovano 

81 é parlato di un delitto occa-

m.TàU: I esaltai « artiste al 

to CBJt. ed Càt. I M M M J t 
aU etthMf ài ttre I atea**!. 
Erti t rtaMtaera tilt eie nM 
tilt «stfea» ftlt (via, l a t a i l 
astri* «2). 9As.t • •sai «dia 
States Csasaista-. Ptrtsritsrt ti 
taìejB» a taet. Aeatt Csm e * 
le ftartttrit tatta Fi 

é atato ancora 
tare, perdeva l^aqutuio e vi ca­
deva dentro. 

Oli ingranaggi oeila meoahlne 
face iena stanala dalle 
del povero operalo u quale, UM. 
quando finalmente 1 
di lavoro riattivano a ttbtrarlo 
dalla tragica morta, appariva or­
rendamente maciullato e ridet­
to in fin di vita. 

Con un messo di fortuna 1"©-
ptralo infortunato vanirà tre» 
«portate fn gran fretta all'* 
daie di 0. Spirito, ma le nume» del Certe ava. 

rote lesioni erano purtroppo di 
tale gravità da provocarti» i» 
morto. Durante il tragitto, infat­
ti. il De Nicola spirare. 

AHèTauale jadata di farti 
Un numero veramente alto di 

furti si è verificato nella gior­
nata di ieri. Dall'appartamento 
di Duilio Falcone. In via Nemo-
rense IO*, sono «tati rubati tre 
libretti, per camplesatv* 351 mi­
la Ut». • Sta mila lira la contan­
ti, nonché numerosi gioitili. Og­
getti vari e banconota par meno 
milione dall'appartamento di Mu­
nì Ramelll. via Napoleone i n e*. 

JFESTE DELL'«UNITA'» FESTE BEUA CONCORDIA 

Migliaia di cittadini 
all'anteprima del "Mese,, 

Giovedì Ingrao Nannuzzi e Terenzi costituiranno 
i Gruppi Gkvmi Amici — L'eUgio della F.G.C. 

• J ft»<r "i> - n f «rt—— - - -

trovate alcune migliala di lire. 
Abbiamo fondati motivi di ri­
tenere che 11 poveretto ila mor­
to di paralisi cardiaca, mentre 
si accingeva a soddisfare un bi­
sogno. Manteniamo, per scrupolo, 
il fermo del Torella, ma entro 
domani mattina, se l'autopista 
confermerà, come credo, la no­
stra Ipotesi, lo rimetteremo sen­
z'altro in libertà. Niente delitto. 
dunque, > ma morte naturale ». 

'Con feracilu^saA ale $péx-. 
io in ÌMto li^iarl il,«Me*» 
«•Uà «afl^^donìunlfita». Ùih 
ieri del resto dalle fotografie 
che avefàrtìCj pubblicato ai po­
teva aveva iji> idea èia Pura ap* 
Bróatlmàtivft di queetó fatto, ma 

k notizia giunte filila giornata 
di lari éorio ancdfa blu indica­
tiva e dicono che diecine di mi­
gliala di persone hanno festeg­
giato 11 nostro giornale e si so­
no riunite intorno alla bandiera 
del Partito. < >i 

Sono etate le feste di cellu­
la ln primo luogo che hanno da­
to il tohó alla giornata, svolgen­
dosi numerose in ogni quartiere 
della città, ma specie nella estre­
ma periferia, nelle borgate e nel 
quartieri popolari Ricordiamo So­
lo quella di piazza Aquino alla 
borgata Gordiani che oltre che 
dal successo é stata caratteriz­
zata da una provocazione della 
polizia che ha tentato di Impe­
dire lo svolgimento della ma­
nifestazione ed ha perfino in­
vocato 1 pompieri e la sicurez­
za publlca per sabotarne la riu­
scita. La provocazione natural­
mente non ha avuto effetto e 
la festa al è evolta senza Inci­
denti Ulteriori. 

Per quanto si riferisce alle fè­
ste di rione basterà ricordare 
che a Fletrelata oltre 4 000 per­
sone hanno partecipato al comi­
zio. che a Ponte Parione tutta 
là popolazione ha seguito le ga­
re sportive mentre migliala di 
cittadini si affollavano al comi­
zio. Lo etesso può dirsi per Tor-
pignattara'éfl mflftfptr Quadre­
rò. doVe^àp'inauguratiÓna dal 
t Mete » Sanno partecipato pa­
recchie centinaia di compagni e 
simpatizzanti mentrtj le cellu­
le vertevano 5* par 'l'occasione 
n o odo lire'palila àottotcrltlone 
Feste anche 'Itì'provincia: Veile-
tri. Civitavecchia. Fieno, ed in 
altre diecine di festa grandi e 
piccole 

Un altro successo del « Mese » 
è senza dubbio la diffusione del 
nostro numero di ieri da parte 
della FGCI. A questo proposito 
la segreteria romana della FGCI. 
nell'annunclare la realizzazione 
dell'obbiettivo della diffusione 
l'Unità del 1° settembre, espri­
me 11 suo calOrdso plauso a tut­
te le sezioni e a tutti 1 compa­
gni che con il loro lavoro han­
no contribuito a questo nuovo 
successo della nostra organiz­
zasene 

Questo risultato, oltre a dimo­
strare l'aumentato prestigio dèi 
grande giornale di Gramsci e di 
Togliatti fra la gioventù e 1 
citadinl romani e la capacità 
realletatrica della nostra organiz­
zazione. indica chiaramente a 
tutta la gioventù comunista ro­
mana l'esigenza e la posibilttà 
di dare ella diffusione de l'Uni 
tà un aspetto stabile e più or­
ganizzato, rafforzando ed esten-

^ B S 

PEB IL LAVORO E I I TENORE DI VITA 

l congressi dei tacchini 
e dei lavoratori del legno 

— -— —̂^ 

l lavori nei locali della C. d. L. 

derido là rete dei compagni dif­
fusori Che Ogni lunedi porti' fra 
le Masse della popolazione e del­
la gioventù romana la voce del­
la pace e della verità 
' pertanto la segreteria roma­

na invita tutto le tegreterie e i 
compagni cha si tono maggior­
mente disUnit nélià giornata al 
(tri alla riunione costitutiva del 
e Gruppi Giovani Amici de l'Uni­
tà » chi si terrà giovedì 4 set­
tembre alle ore 19 alla Sezione 
Ponte Parione con l'intervento 
del compagni Ingrao, Nannuzzi 
e Terenzi. 

In base all'ambito successo 
conseguito nella giornata di ie­
ri, la Segreteria romana invita 
a preparare con il medesimo en­
tusiasmo fin da oggi la giornata 
provinciale di diffusione fissata 
per lunedi prossimo in occasio­
ne della ricorrenza del IX an­
niversario dell'8 settembre, data 
Che segnò l'inizio della resisten­
za popolare contro 11 fascismo 
e 1 nazisti invasori 

IL MESE 
della slampa 

„__J 
Optrai tolofntti in vìsita offrono 
4800 lire 

Un gruppo di operai dell'offi­
cina bolognese « Cortlsa », in vi­
sita ieri al nostro giornale han­
no offerto 4-600 lire. Grazie. 
Moateretende trMprt ìa tetta 
ìa classifica 

La sezione di Monterotondo 
Scalo è tempra in testa alla clas­
sifica par l t sottoscrizione, con 
un nuovo balzo in avanti questa 
sezione ha raggiunto il 100 per 
cento dell'obbiettivo. Nessuna 
Organizzazione cittadina di par­
tito mette per ora In pericolo il 
primato di Monterotondo per­
chè la migliore sezione classifi­
cata risulta essere Collina Ra­
dio, che ha raggiunto II 48 per 
cento dell'obiettivo. 
Soperata il terzo Btilioac 

Con I versamenti di sabato e 
domenica la sottoscrizione ha 
superato il terzo milione. Nella 
giornata di ieri versamenti di 
rilievo sono stati effettuati dal­
le sezioni Quadrato, con 110 mila 
lire e da Trastevere con 100 mila 
lire. 
Bene Civitavecchia! 

I compagni dt Civitavecchia, 
nella ' manifestazione di apertura 
svoltasi domenica scorsa hanno 
versato Complessivamente 600 
mila lire su 800 mila di obiet­
tivo. 
€ Il Partito * itraordiaarìo 

Presso il C.D.S. della Federa­
zione è in distribuzione il nu­
mero speciale del «Partito» de­
dicato al «Mese». Esso contie­
ne tutte le norme per le gare 
dt emulazione. 
It dutribazioM le coccarda 

Presso l'ufficio' amministrazio­
ne della Federazione tono in 
distribuzione le coccarde del 
« Mese »• 

Calte, camicie, cravatte, « c e 
par 100 mila lire dal negozio di 
Gilda Feola. in via Alaaiola J, 

I
ti Udo. Macchine calcolatrici 
per 350 mila lir» dall'impresa 
Bruno Magrem. via dal Corso 
le*. LeajifEJotte 0 Mate deruba-
S U L * i f S f . ^ < * e ; Giovanni 
Nweue ea a» nana trentaa » di 
un orologi» «Tara; Gregh Cnar. 
l«t di «t rana treaeMt Xrartiaa 
Obera di dollari, franerò, oorc-
aet Roberto Oe sfinito di 100 
dottar!, «torà» par Ingente vale­
re tono tu te ataertata dal ne-
getto dalla tectetà IMI*, in via 

Nelle giornate, di domenica e 
di ieri si tono svolti, net locali 
della COL.. 1 congressi provin­
ciali del lavoratori dei legno e 
dti facchini romani, con la parte­
cipazione dei delegati eletti nel­
le numerose assemblee precon­
gressuali tenute nelle varie 
aziende del due settori. 

Al centro del Congresso del 
lavoratori dei legno è atato re­
tarne delle condizioni et vita del­
la categoria e l'andamento del­
la lotta ohe questa conduce fin 
dall'ottobre del 1060 per strap­
par» agli industriali un nuovo 
contratto di lavoro e aumenti 
dell» retribuzioni. 

La mozione votata a conclu-
tione dtl Congresso ha sottoli­
neato la necessità di rafforwe 
organlstatlvamtnte il sindacato 
di categoria e di lavorar* ptr il 
conseguimento di una sempre 
maggiore unità tra tutu 1 la­
voratori dal etttore In vieta Cel­
le lotte da oondorre ptr il rinno­
vo del conttatto di lavoro, per 
la soluzione del problemi che in-
tsi atta no l'intera economia cit­
tadina, ln difese 001 diritto ai 
lavoro, contro li twperefrutta-
mento. Nella motloae tiene 
Inoltre eottollneeto come 1 pro-
Memi del mis^orarneato dette 
oondlHonl di vita della; oatego-
fle e dtiia GJeoooupaaMne po­
tranno trovare la loro gratta ao-
lutlone con la lotta per la in-
duttiiailtratione di Roma e per 
la rtnaeteita della provincia. 

Presieduti dal Stgr. Mattonale 
dai Sindacato, eomp. minaldl. si 
tono conciati lori etra ali» O . O L 
i lavori del 1. Congresso provin-
dt i» del facchini romani. 

Nei etttore degli eeett ferrovia­
ri * emerso che I ealaA percepi­
ti dai facchini eono pt attaché di 
fame, e in quello cai portaba­
gagli i lavoratori pagano anco­
ra un canone aUVmaatnlttaatio-
ne delle TV. 80. pari al S5% dei 

•degni uittunil, La eueatione 
non 0 migliore net etttore dei 
granai del popolo a dei Mercati 
generali; anche qui il tratta­
mento economico e normativo 
non risponde al dtrttU e«lla ca­
tegoria ed alle tu» «stgenz» vi­
tali. Sul plano previdenziale ed 
asttstenxtaie. poi. la categoria at­
tende da anni la concessione dt 
garanzie officienti e le uniche 
provvidente fili qui ottenuto en­
ne state il frutto di lunghe ed 
erolene lotte. 

Itti corto del lavori. 11 Stgr. 
Http, della C.O.L. Mario Bran-
danl ba porto al oongranatl n 
saluto del lavoratori romani ea 

•> aottottneato la l ìt itttlU a 
sviluppare un'adone particolare 
in difesa dai tenore tu vita del 

r» ii ]*; : ,/ '• -
lavoratori, neit^uàdro della di 
fesa deirecondfÉJe) cittadina, per 
eliminare il grave problema el­
la disoccupazione che ba riflessi 
particolarmente gravi sulla ca­
tegoria. 

Un primo successo 
del mezzadri di Odescalchi 
Ieri mattina oltre 70 mezzadri 

delle tenute di Bracciano. Paio 
Laziale, Santa Marinella e Bassa-
no di Sutri. di proprietà del 

Srinclpe Ddescalchl. hanno «f-
(ttuato una dimostrazione sot­

to Palazzo Odescalchi. in piazza 
S. ApostolL 

I mezzadri sono stati costret­
ti « fare questa dimostrazione ln 
quento sino ad ora non erano 
riusciti a far» rispettare dal lo­
ro proprietario alcune leggi cir 
ca I rapporti nella mezzadria. 

L'amministrazione Odescalchi 
si è impegnata ad iniziare ie 
trattative entro giovedì l i corr. 

Successivamente 1 mezzadri ti 
tono recati ai Consiglio Provin­
ciale per sollecitare un inter­
vento del medico provinciale s i­
lo scopo di rendersi conto delle 
condizioni antigieniche delle lo­
ro abitazioni. 

Otterrà forfè 

Il * Rapido 475 M 

TI ministro Malvestiti deve 
srere una strana opfniont dei 
treni rapidi etettrotrent Ne esi­
ste ano, per esempio. Q R. 475 
che porte atte 11,30 da Ancona 
Marittima e ferma ad Ancona, a 
Falconara, a J«sf. ed Al bacino. 
a Faòrfaao, a Fossato, a Gual­
do Tadino, a AOcera a FolUjno. 
a Spoleto, a Tèrni e a Orfe e 
arriva, finalménte nella Capitale 
elle ttJSO. salto compifcfljfont 

Comunqv*. a prescinderà dal 
ritardi, questo rapido tttttrotr*-
ito ptr coprir» ano distanza di 
397 enflometri imptovm ben « 
ore e 10 minati, marciando a 
una media di circa ti chUom*-
tri orari, lì ttanOr Ministro ci 
dirà càe U treno fn qvettfoiie 
è MÌI «treno attivo» che raceo-
oite fra Ancona e Otta te «ente 
re di villeggianti cna rientrane 
a Roma ed è per comodità di 
ossi che te /ennate ascendano 
a Bea i t . a* otarie tartbbe pia 
che gfasto, CIO ch««on 0 piatto 
tftoect, è die ometto treno f a 
«m Rapido, per iintoalara eui 
quale si paga an «appitmento 
ttitl'altro cha liete. 

A questo punto tara attore (I 
cete di eoa parler prà di ingiù-
«titla, ma di truffa. Vero? 

ITALIA - URSS 
OJJ: ore 18.30 latti t rttpoBMtUi iti 

circoli la ria IX Sottosto 3. O.d.j: 
f i u i di UTOIS rw i «agresti fioatti 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giara» 
- O t y i etftifi z i i tuaitè rrta-lMi: 
S. S!«k«». ti ioW «l 1*1 1114 5.16 
4 ìitBooh «IU lt.&t. 
— Iltlttiil* Jttl i i if icti feo/étrlti Uri: 
«iti Biadai 45, l<-«BÌloè Mi «Iti sorli 
li sotti Mieli 26, iefetiai ì l Mitri. 
ftos' imtHt l 89. 
— Iill lttilt atIMflltliil i Teenenttr* 
S:B:M « a l » ; * ! il ieri; l$.2-*),2. Si 
fmtii (uopo 1**° Tf«p*fllar* Itl-
l'.ontrit. 
VUibiW • s u s l t i b i U 
-> Ciudi: • Twin htm > Il U f«-
siot: . 1 «oMlri della ilr*U . «I « « -
tr4Ì» Oìimtho; • eMóuè fclu • ili t-
rtiii Ttrioto: • Saturilo eri 5 • ili t-
ool'o: • Faniin la tulipo • «I Cip'tol: 
« traall c'è posto» «1 Colono»: • Bir* 
ritti i*»i«i>>n« » »! Oolossfo; • loo t.. 
ti • «l CrHItll*. . 
Giù 
— Un atta i Yuan* * «ut» ON»O«-
u U dall'Eni! iti 7 ti 13 «*tt»n>br». 
Qoot» d! partir patino lire. 27 500 o 
Mwtitltl è BÒtWft 1 tV* i\ rat 10 rit« 
«Posili di liro ? 000. In'omiliroi ti 
iftO.M». 
Calla 
— Rimil i , ma (tonili pu;* nàti Itrl 
l'tltfo. ) TMiuiè àil allietate. Il ci*4 di 
Gn«lt>ra Multili. Giunge" il »H'« 
» :11i mtitt. iiijnor» M«r'.«i, Illa la­
triti «Vera Ai I H W « b <nf*oi il! 
tuguri Bellóri setl'lofii 
Varie 
— farrorii lomi-Kori: Per 1 tat^jn-
m«tl di S. foia del 3 letltuibre. li 
ftnmi-S'Afd etfettoefì. «Itr» li tréll in 
orarlo, wrhe duo treo: atraord nari n 
parteaia da Pattilo Film aio alle 12 
» 14 eoa arr'Tft a OltefbA r'.ipett tà-
tnente 1)1» 14.17 e allo 16.39. 
Solidarietà popolari 
— 11 «rapitila Olitala Clamimi . Mu­
tililo. trfl*id4fl!i la dlt««iit« r»«4 • «<-
li chiodi oa i'otu «111 (tol'dir.etì pi­
po li ré. Offerte "f «firetenl 
— Ttt l i piccola Bliaci Mirli Galli­

nai il «mpijeo Po) tetto hi olirlo 3 
gruraì il itrtptomieiDi. 
Lutto 
— Il Bollerò dill'OalTinilà dt Resa 
parlottai la norie, arresala o^lìi no-
i t n cittì il 31 igeato, del prò!. Po­
trò Teolllit», ai* ordinarlo d! Aerod Ol­
eica «olla Sooola di Iogeoflorli Atto. 
aaatica, I (inorati a»ranno lungo itiiM. 
a« allo Oro 10 Belli «hltti di 3. (liu­
terie la V. XoMNitaai. Alti tan'gl.a 
Il oootri onsdeiliaiie. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
CRAI: I compagni dei l'.P ii-ì ($U> 

Atae, Ospedalièri, (li*. Orni. Stelo*. IT. 
SS. Anta, Comune, Oàftatórìili. Teti. 
PoliiniiOo, tea, PP. TT.s domali alle 
IÌM. 

rENSlORATI ferrOTlorl: I eomp. dntaa-
oi allo 10 ja Fod. in ria Bar! 20. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: Ogsl 2 ore IS.30 io M»U- at­

tiviti « membri di 00.11. 
MIMICI: OBOI oro 18 in ante um­

bri del CD., delle 00. II., omitit *.n-
daclli' o collettari. 

atETALltJtOlOl: Ogm oro 18 ri» -n 
lede: Comitato D.rettito. 
F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 

TUTTE LE SEZIONI stand oo n< i 
giornata di t*jgi m Federatile? le r < 
<n!a della dllluiioce dell'l'i'.ta « d- t 
MtlowrHinco. E rillestl»lr*ie da \<à -
delle legreterio del parlilo dello M* • 
g.meolO di lotto quelle attiriti rh» y-o 
coettfflplate sei concorso di emuluUnf. 

-RADIO \ 

: 

FftOfiUlQU MAZIOKALS - flor- •> 
nati radio: 7, 8. 13. 14. 20.30. 
23.15. — Ora 8.30: Mu». l«gg. -
11,45: Roman» 8eea«ftg".ato — 16 30: 
Orci. ATHSMIO — 17: UMÌCI «ni. 
— 10.30; lluirlolla di pltonlnrtl ~ 
20: Mas, lego. — 21: Orcb. SATÌDI 
— 31.30: Lionello del p«Ter0. tri 
itti di 8teiaa Zweig 23.30: Mai. 
da ballo. 

tZCONDO nUMllAliJU - Corda­
li radio: 13.45. 1.1, 18. — 9.13: 
U Aftdraei interi - 10-11: Mu­
lte* por tolti — 18: Orca. Anjjrlioi 
— 13.30: Trio Vara Crua — 14.4">: 
U due si conta meglio — 15.15: 
Orci. JeakiB* — 13.45: Parati di 
•rcboitro — 17,30: Ballala ora •»! 
— 18.45: Diocat — 19: Boiaatuo 
•ooDOggiito grandi «peradié — 19.30: 
Oratali — » , 8 0 ' Jan — 22.43: 
Caaooct i l Hiacterosi — 23,15: 
Cossi. Oppi — 23.45: Cunsai — 
24-1: Maafci di ballo. 

TtlZO P100HAJOU — Oro 21.30: 
Mwieao di ballotto — 22.45: • Al­
letti «itGeili » Ai AAOA tosti. 

Un'intera citta sotto accusa 
Per un'ora s mazza il nume­

roso ed elegante pubblico che 
sssist«x& «Ut prolezione di 
«PROCESSO ALLA CITTA'» si 
recente Festival di Locamo, è 
stato letteralmente soggiogato 
dalla forza drammatica di una 
vicenda che oggi, come molti 
snni or sono, auscite il più ap­
passionato interesse e conservt, 
per le rivelazioni fatte solo ora 
da uno degli imputati, un ca­
rattere di attualità. 

Gli applausi degli spettatori e 
gli entusiastici commenti della 
critica decretavano per «PRO­
CESSO ALLA CITTA'» quel 
trionfo eh* ti rinnoverà tra bre­
ve allorché 1» zOth CENTUBY 
FOX presenterà il film sui no­
stri schermi. 

Ispirato, come è noto, ad un 
processo che fece epoca agii 
albori del ventesimo secolo, e 
che mise a nudo una somma d» 
turpitudini, di vizi, di strani 
Interessi, sfidando la potentis­
sima «camorra» alla cui legge 
obbedivano ciecamente persone 
d'ogni ceto, nobili a popolani. 
malviventi e incensurati, il film 
di Luigi ZAMPA ha conservato 
l'aspra verità dei fatti narrati 
nella cronaca e la atessa atmo­
sfera di oscura violenza e di 
infiammata passionalità- La so­
litudine morale del Giudice che 
si trova a dover combattere, 

abbandonato ad un certo mo­
mento anche dalle parsone che 
lo amano e che egli mmm dispe­
ratamente, contro la « camorra >. 
il delitto e le innumerevoli so­
praffazioni con l t quali si Im­
pone una «giustizia» fondata 
sulla vendetta «dettate dall'odio. 
ha trovato in Amedeo NA2ZA-
RI l'interprete appassionato, ric­
co di una intima profonda uma­
nità. Egli è fortissimo nella 
difesa del suo Ideale di vere giu­
stizia, nel tuo sforzo di riscat­
tare l'onore di un ragazzo inno­
cente cht un'accusa menzognera 
ha strappato al suo primo ro­
manzo d amore, esitante quando 
la marea dello scandalo sale a 
inondar» la tua «tessa casa. 

Coraggiosamente a perentoria­
mente «PROCESSO ALLA CIT­
TA'» metta il dito sulla piaea 
della corruzione sociale e del 
falso telo procedurale che con­
duce «Ila condanna di innocen­
ti pur di non lasciar impunito 
un delitto. Affiancano Amedeo 
NAZZARI. emulandolo in effi­
cacia espressive. Silvana PAM-
PANTNT, in un ruolo che le per­
mette di mostrare il suo talento 
d'attrice oltreché le sue doti 
«siche, l'ottimo Ptolo STOPPA. 
la deliziosa Mariella LOTTI. 
l'incisivo Edward CIANELU e 
1 giovani Franco INTERLENGHI 
e Irene GALTER. 

I COSACCHI DEL KUBAN 
è aa film dove la templtcHa, h ìQtaaatlcIttao di due 
giovani e»»eie ta divertire ed Ontatlatsaare il paobllee 
più vasta e differenziato, l a itttaineate fretrtmaitTlesit 
» Livorno, Viareggio, Groaact». Lasca. Siena, Fireate, 

Arezzo, Piambia», ristoi» 

Mooooooooooooooaoetooeetoooooooooooooooooa 

POtNANDEL — li grandt « D e a Caasta»> eoa Arlette POI-
RIEB la «PARRUCCHTBJ1I F S B MGNOBAa « a 
fllta che la tota Ceatary f a x ateacata e»! aeetri 


